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CULTURAeSPETTACOLI 

Il cammino del libro 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA MARRONI 

• I TORINO Nata tra qualche polemica, la 
quarta edizione del salone del Libro di Tonno 
si chiude oggi Sotto le arcale del Palazzo delle 
Esposizioni sono passate tante parole scritte e 
non Ventlcinquemila metri quadrati tra 
stanils, sale convegni, spazi incontro, mostre e 
punti ristoro Ogni giorno almeno dieci tra di
batti J e convegni, sei incontri tra editori, autori 
e pubblico, senza parlare dell'attività delle ca
se editrici che hanno organizzato, ognuna se-
conto le proprie esigenze, incontri con autori 
e presentazioni di libri ti successo ha certa-
men~e coronato la presenza di grandi «star», 
come Eco, Vassalli, Bobbio. Vargas Uosa, o i 
diba titi tra un autore e I suoi cnuci condotti da 
Corrado Augias 

Ma qualche piccola sopresa, tra Unta ab
bondanza, c'è itala. Per esempio la scoperta di 
una piccola iniziativa di dodici editori (Clau
dio Lombardi. Datanews. Edizioni e/0. Edizio
ni lavoro, Edi, Hopfulmonster, Iperborea La 
Luna, Marcos y Marcos. Rosemberg à Selller, 
Edizioni Sonda, Edizioni Theona), che hanno 
concepito insieme un catalogo di vendita per 
corrispondenza. Il Tappeto Volante Trentadie 
pagine a colori, 216 titoli, il catalogo può cssu-
re richiesto gratuitamente ed è un veicolo di in
formazione libraria di qualità soprattutto p<>r 
coloro che abitano In piccoli centri o in perife
ria, o, se si vuole, una sponda per il lettore at
tento che, anche nelle grandi librerie, ha diffi
colta a trovare il libro edito da una piccola casa 
editrice (spesso soffocato dal troppi best sel
ler) 

In attesa di poter fare un bilancio con dati 
prec sf alla mano, proviamo a capire che cosa 
e diventato nel corso di queste prime quattro 
edizioni quello che e il più importante appun
tamento italiano per il settore Al di la della 
classica •aridità» dei numeri, quelli offerti sino 
ad oggi portano ad una prima, semplice con
statazione ad un progressivo aumento di pre
senze delle case editrici (con un -boom» nella 
seconda edizione, si è passati dalle SS3 della 
prima alle 873 della seconda alle 813 della ter
za e infine, alle 834 dei quast'ultima), coinci
de una altrettanto progressiva diminuzione di 
pubblico (a parte la solita seconda edizione 
con 120 000 visitatori, nella prima erana stati 
WS 000. nella terza 91.000.per quesfj nno, l i 
no a domenica erano 80 000) Ma. inte tessen
te notare ancora, tra i visitatori è aumentata, 
anno dopo anno, la presenza dt operatori pro
fessionali f3500 nell 88,6700 nell 89,8300 nel 
'90) Il Salone, dunque, sembra conligurasri 
sempre più come un appuntamento di addetti >> 
ai lavori per addetti ai lavor Un incontro tra 
case editrici e ertici, tra critici ed auton tra au
tori, amici degli autori e mondo editoria le vario 
ed eventuale I lettori ci sono arrivano gli ap
passionati di ogni genere, professori e scolare
sche, famiglie in cerca di enciclopedie Arriva 
la stampa, arrivano tv e radio 

A questo punto, però, per completare l'ope
ra manca un grande assente il resto del mon
do o quanto meno dell'Europa Perche gli af
fari iiano affari seri Ed ecco allora, un altra 
semplice considerazione da fare il progetto 
del -ingollo (spazio destinato alla prossimi 
edizone dal 21 al 26 maggio 1992) il futuro 
del Palone, è legato ad una scelta più o meno 
definitiva, ad un impronta decisiva che io qua
lifichi come un'altra Francoforte È probabile 
dunque, che la commissione di lavoro annun
ciata dal presidente Guido Accomero in aper
tura di questa edizione, dovrà lavorare sodo 
durante I anno se vorrà confezionare, per 1 av
veri "e, una mostra Internazionale In caso con
trario rischia di vedere esaunto nel giro di po
chi anni il propno ruolo 

Chiude i battenti la quarta edizione Alla manifestazione, tra le occasioni 
del Salone di Torino. Il futuro? più grandi, anche qualche sorpresa 
Un'apertura intemazionale come «Il Tappeto volante» ovvero: 
o il rischio di restare isolati piccoli editori per corrispondenza 
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Sogni e contraddizioni 
dei giovani romanzieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

M i TORINO Stretti fra mille 
contraddizioni fra Interessi 
contrapposti e fra troppe con
venzioni, essere giovani ro
manzieri oggi non è facile 
Giovani nel senso di recente 
debutto, non ncccssanamcnte 
in senso anagrafico, anche se 
qui al Salone del libro 1 roman
zieri degli anni Ottanta invitati 
a discutere di se stesse alla ro
mana casa editrice Thcorla. 
erano tutti intorno ai treni an
ni Presentati da Enzo Sicilia
no Vincenzo Cerami e Nico 
Orengo di fronte a un pubbli
co decisamente numeroso, 
e erano Fulvio Abbate, Marco 
Baca Alessandro Bancco An
drea Canobbio Giampiero Co-
molli Mano Fortunato. Sandro 
Onofn, Sandra Petngnani e 
Sandro Veronesi Un dibattito 

NICOLA FANO 

svelto e informale tutt'altro che 
critiche spettatori attenti. In
terlocutori moderatamente in
fuocati e pronti a dire ognuno 
il contrario di ciò che dice l'al
tro nella più completa libertà 
Perché nel nostro paese cosi 
come è impossibile annotare 
un avvicendamento nella ge
stione della cosa pubblica, è 
difficile assistere a un rinnova
mento del mercato librario 
Cosicché i «giovani» narratori 
pnma di arrivare ad essere letti 
e popolari devono non solo di
ventare vecchi, ma normal
mente fare tali e tante conces
sioni al mercato e al consumo 
da smarrire gran parte della 
propria originalità e autentici
tà Di chi è la colpa? Può sem
brare semplicistico dire (con 
un luogo comune un po' tnto 

del linguaggio dell'antica sini
stra) che la colpa e del merca
to espresso dalla concentra
zione editoriale ma in larga 
parte é proprio cosi E i nuovi 
auton preferiscono, alla fin fi
ne prosperare nel giardino 
delle piccole case editrici (o di 
quelle specializzate]), piuttosto 
che cedere le armi fin dall e-
sordio e confondersi immedia
tamente in cataloghi enormi e 
dispersivi La letteratura, quel
la nuova e di qualità, di norma 
ha un mercato che ruota intor
no alle cinquemila copie di li
bri venduti, sia che passi attra
verso i canali (per esempio) 
di un colosso come Mondado
ri sia che passi attraverso quel
li (per esempio) di un «picco
lo» come Theona la differenza 
sta nel fatto che i cmquenila di 

Theona (o simili) i hbn li scel
gono, li comprano e li leggono 
con interesse, mentre i cinque
mila di Mondadori (o simili) i 
libri li comprano e basta, non 
sempre li leggono e quasi mai 
li scelgono 

Ecco spiegato il senso di 
questa riunione tanto informa
le di nuovi narratori organizza
ta qui al Salone L'intestazione 
era Realismo iperrealismo, 
surrealismo nelle poetiche degli 
anni Ottanta Come dire tutto 
In effetti il pnmo tratto distinti
vo di questa nuova generazio
ne di narratori nsiede nella pò-
liedncità. nell'impossibilità di 
applicare etichette o di isolare 
raggruppamenti definibili in 
«scuole» C'è attenzione schiet
ta a un certo realismo (Abba
te, Canobbio Onofri) c e la 
propensione alla fantastiche
ria quando non alla macchi
nazione letteraria (Comolli, 
Baccl Baricco). e c'è una ten
denza ali uso Intelligente del-
I affabulazione tradizionale 
(Petngnani, Fortunato, Vero
nesi) Ma e è soprattutto il fat
to che qualunque etichetta 
perde senso di fronte a questi 
scrittori «Ciò che li unisce - ha 
esordito Enzo Siciliano - è la 

ntrovata voglia di raccontare» 
E Vincenzo Cerami ha rincara
to la dose «Dopo esser stato 
un po' maltrattato dagli anni 
Settanta, In romanzo qui si 
prende la sua rivincita» Il ro
manzo, sembrava voler sugge-
nre Cerami nella sua conce
zione più ampia e antica una 
stona che nmanda ad altre sto-
ne mediante simboli e metafo
re Perché se e è qualcosa che 
davvero unisce tutti questi 
scrittori - al di là delle inutili 
etichette, abbiamo detto - è la 
problematicità della loro scel
ta narrativa 

Effettivamente, dopo la tra
volgente stagione delle avan
guardie tra gli anni Sessanta e 
Settanta, «tornare al romanzo» 
oggi comporta il superamento 
di una serie di convenzioni or
mai radicate comporta I ac
cettazione di un vecchio mo
dello nella convinzione di una 
sua «nnnovabilita» Questa fi
ducia, al esempio era nelle 
parole di Sandro Veronesi co
me pure in quelle di Giampie
ro Comolli Ma quest ultimo -
autore nicnt affatto tradiziona
lista in senso comune - ha po
sto I indice anche su un altro 
aspetto fondamentale di que-

«Grinzane Cavour» 
un premio 
alla lettura 
• • TORINO Dieci anni per il «Gnnzane Cavour» uno dei premi 
letteran più discreti nel! ì nostra «chiassosa- tradizione in mate
ria In tanti anni sono stati premiati (e talora «scoperti») auton 
di prestigio Internazionale da Wole Soyinka a Julian Barnes, da 
Vincenzo Consolo a Roberto Pazzi Nel bellissimo castello d i 
Gnnzane Cavour che sorge su una delle colline che circonda
no la città di Alba, sono stati assegnati da una giuna di esperti e 
da una parallela, e non meno importante, di studenti di tutta 
Italia, i premi per cinque differenti sezioni Per la narrativa stra
niera hanno vinto IanMcEwan (Lettera a Berlino, Einaudi), Ed-
na CBnen (La Ragazza dagli occhi verdi Edizioni e/o) . Michel 
Toumier (Mezzanotte d amore. Garzanti) Per la sezione italia
na Giorgio Calcagno (// gioco del prigioniero, Rizzoli), Roberto 
Mussapi (Tusita/a, Leonardo), Ferruccio Parazzoli (1994 -La 
nudità e la spada, Momiadon) Per la sezione intemazionale 
«Una vita per la letteratura» è stato premiato Julien Green (una 
presenza quasi eterea, magica dall allo dei suoi novantuno an
ni) Ex equo il premio per I autore esordiente Luca Damiani 
(Guardati a vita Marsilio) e Enzo Muzn (Punto di non ritorno, 
Adelphi) Infine un premio di traduzione a Giovanni Bogliolo 
per Manoscritto trovato e Saragozza (Guanda) di lan Potocki 

sto fenomeno l'inclutuibi'ità 
della sconfitta del romanzo. 
•Siamo noi i pnrri a capire che 
la sfida che (a realtà di oggi ci 
lancia è insostenibile Appog
giati sul baratro scavata da 
questa realtà violenta e irrap-
prcsentabile noi possiamo so
lo metterci alla pro\a con gli 
strumenti che conosciamo Sa
pendo che non ne esistono di 
sufficientemente adeguati I u-
nlca via è quella dell analisi di 
quel baratro, delle sue caratte-
nsiche, della sua profondità» 

In queste parole ce il nu
cleo centrale di un po' lutti i 
nuovi romanzi sentii da que
st ultima generazione di a jton 
C è lo stordimento dello scnt
tore di fronte a una realtà che 
slenta a fornire chiavi di le ttura 
dì sé C è una voluttà da fre
quentatori dell ultima spiag
gia C è la consapevolezza di 
usare uno strumento ant co e 
dall'ondine contraddittona 
(quando illuminista qu indo 
romantica) Ma ciò che torse 
più conta è che tutte queste ca
ratteristiche garanuscono la 
delimitazione di un pubblico 
specifico lo stordimento la 
voluttà e la contraddille nctà 
dello scnttore corrispondono 
perfettamente a quelli del let

tore cui egli si rivolge Un pub
blico che forse é altrettanto fa
cilmente definibile in chiave 
generazionale, e propno in 
questa circolarltà chiusa, in 
questa «non universalità» sta 
I uni< o limite (nel senso del-
I incompletezza) di romanzi, 
romanzieri e letton del genere 
II gu aio è che la nostra stona 
recente ha parcellizzato a tal 
punto le generazioni da farle 
appanre sempre più Icùine e 
differenti le une dalle altre 

L efficacia di questa iniziati
va comunque ci offre la possi
bilità di dire qualcosa anche a 
proposito del Salone nel suo 
complesso Sempre più esso 
va strutturandosi come una 
grande fiera di piazza (dal 
prossimo anno, per altro, si 
sposterà nei più ampi locali 
del Lingotto) nel corso della 
quale ogni editore piccolo o 
grande che sia, cerca di vende
re il maggior numero di pro-
dotu possibile essere inseguiti 
dai piazzisti del libro è davvero 
una strana condizione Perciò, 
pretendere impegno e cultura 
da una manifestazione del ge
nere finisce per essere quasi 
fuon luogo tutto è lasciato al 
caso e alla buona volontà di 
chi partecipa 

La sacralità dell'individuo dentro una scatola nuda 
M PARICI Per qualunque ar
tista una mostra al Museo 
d'Are Moderna della città di 
Parigi, al n 11 dell Avei.ue Wil
son, è un segno di accoglienza 
nell'olimpo dell arte l ire nomi 
invi! iti questa primavera, fino 
al 26 maggio, sono italiani Et
tore Spalletti, che é nato e la
vora a Cappelle sul Tavo In 
Abruzzo e altn due artisti che, 
se fossero vissuti fino a oggi, 
avrebbero solo cinque e sette 
anni più di Spalletti, ma sono 
morti giovanissimi, tutti e due a 
trentanni Pino Pascali e Piero 
Manzoni. 

Sono morti nel '68 e nel '63, 
in seguito la cntica d'arte ha 
costruito numerose autopsie 
intelligenti delle loro opere, li 
ha Impacchettati nel mito del
l'avanguardia, e non ha potuto 
mai seppellirli Sono cadaveri 
squisiti 

E un peccato che formali
smo antropologia e psicana
lisi s siano contesi le chiavi di 
letlu a del loro lavoro senza ri
costruire la materia prima che 
lo ha generato Anche nel tre 
cataloghi parigini gli artisti co
rnine lano a esistere da quando 
ini7ia la loro produzione, e 
I arie esce dalla fabbrica che 
non è altro che un corpo Mo
stre a Roma, a Torino, a Geno
va, alla V Biennale di Panai a 
Boston, alla XXXIV Biennale di 
Veni zia per Pino Pascali, mo
stre a Milano, Amsterdam, Co

penhagen, Pjngi Berna Bru
xelles per Manzoni Adesso U 
mostra di Parigi ripetendo 
che prima di farsi cadaveri, i 
due eroi avevano anticipato le 
avanguardie successive e il 
post moderno Sprechi di pri
ma e di dopo che ondeggiano 
su umi realti sola il nostro 
presente contemporaneo ri
spetto al qual e Pascali, Manzo
ni e Spalletti hanno, come gli 
artisti di sempre, affermalo 
una Identità irripetibile Hanno 
contrapposto al troppo pieno 
delle parole e delle cose una 
sene di gesù che diventano do
cumenti una volta compiuti, 
del ricercare libertà nel contat
to fisico tra ranista e il fruitore, 
mcdiatodall'opcra. 

In un linguaggio desueto, 
•commercio» equivaleva « 
semplice frequentar one. 
scambio, oppjre a fare merca
to di sé, prostituzione offerta 
senza equivalente possibile 
Anche in ogni Incontro tra le 
persone ogni volta è la sfida 
fra due affettività incomprensl 
bili, che temono il reciproco 
annullamento L'artista che 
non nnuncia a un campo dt 
valori puri che disprczza il su 
perfluo compresa la propna 
soggettività particolare, e azze 
ra nel paradosso tutti i simboli 
e le rappresentazioni che de 
corano la società Incivilita 
Manzoni, ad esempio, immet 

Al Museo d'arte moderna di Parigi 
una mostra di Manzoni, Pascali e Spalletti 
Negli anni 60 anticiparono l'avanguardia 
Valori puri da contrapporre al superfluo 

te nel mercato la propria mer
da «Merda d'artista contenuto 
netto grammi 30 conservata al 
naturale, prodotta e inscatola
ta nel maggio 1961» Campioni 
numerati con la firma Una im-
Siene suprema per affermare 
che l'individuo è sacro «perché 
è (là comunità, mediazione di 
memoria e di presente» (come 
ha scritto Pietro Barcellona ne 
/imitòdel 13 maggio). appar
tenenti alla comunità e, insie
me, inevitabilmente diverso da 
ogni altro Per Manzoni un arti
sta non poteva che utilizzare le 
matene pnme della sua epoca, 
ma quelle che restano vera
mente sue il «Italo d artista», 
l'impronta digitale del suo pol
lice impressa su carta osul gu
scio delle uova sode, il suo 
sangue nelle ampolle, la sua 
firma o timbro di autenticità il 
suo pensiero che scorre lungo 

ROSANNA ALBBRTINI 

la «Linea» sui roto'i di carta, 
lunga metn A 51 e poi 33 63, 
fino a 1000 I 140 metri nasco
sti e compressi in un cilindro di 
acciaio Manzoni avrebbe vo
luto fare una linea lunga quan
to la circonferenza della terra 
Era un essere umano, si è fer
mato a trent'anni Le sue sca
tole non sono da aprire Oggi 
costringono a un atto di fidu
cia Lo stesso chiesto da Orfeo 
a Euridice io ci sono, non vol
tarti a guardare Nella sua idea 
di «spazio totale» forma colo
re, dimensioni, non hanno 
senso La materia diventa pura 
energia Al di là della pittura, 
gli resta il bianco delle superi
ci che non evoca né simboli né 
sensazioni non è nlent altro 
che superficie incolore, caoli
no sulle cuciture o sulle pieghe 
di una tela, o lana di vetro, o 
paglia imbiancata Cose bian

che per fermare l'istante, cose 
per le quali non funziona il 
meccanismo della spiegazio
ne logica 

Ed è inutile il rinvio o il con
fronto con cose di altra natura, 
o naturali Resta vero che il 
bianco è il non colore sacrifi
cale, il mistero dell'ostia è 
bianco lo è l'uovo, il foglio 
cancellato, la vita d artista, 
esaurita Gli «Achromi» di Piero 
Manzoni sono materia morbi
da e densa, diversi dalla merda 
solo perché li ha lavati la luce, 
tele e ciuffi di ovatta, o panini, 
o lana, il tessuto terapeutico 
per un corpo che si è consu
mato nell offnrsi ali instabilità 
del mondo È forse per questo 
che si prova un emozione vio
lenta davanti allo «Zoccolo del 
mondo», che chiude la retro
spettiva parigina È un cubo di 
ferro massiccio, la scntta è ro ti pittore Piero Manzoni 

vesciata a testa in giù «Omag
gio a Galileo» E il mondo che 
sta sotto lo zoccolo finalmen
te assurdamente, si nposa 

Invece Pascali azzerava la 
tradizione con allegra con 
finte sculture che non si preoc
cupavano di essere informali, 
provocatorie al passo coi tem
pi «L'essenziale e che qjesti 
oggetti mi danno coraggio, so
no la prova che in fin del e onu 
io esisto» Le sue opere altera
no la misura dei luoghi ce mu
nì si può appendere al muro 
un metro cubo di terra com
patta e distribuire sul pavimen
to un «Sistema di canali e irri
gazione e campi arati» e 32 
metri quadn circa di mare «So-
litano» e I enorme verme di pe
luche blu scuro che nempie la 
sala di angoli acuti verticali di 
fronte al nido enorme del 68, 
e ali «Arco di Ulisse», con la 
struttura avvolta in lana di ve
tro gngia, a pagliuzze lumino
se Anche «Il ponte», sempre 
del 68 è un'opera imponsnte 
e morbida come un segno 
che si condensa e si fa guarda
re con stupore 

Chissà come si è sentito Et
tore Spalletti tra i fantasm dei 
due coetanei, coi! diversi e 
lontani dal suo temperamento 
schivo e un po' mistenoso Di 
sicuro va detto che le sui* «cul
ture azzumne gnge o ro«a in
finitamente lavorate ma se nza 

esibì'ione segretamente irre
golari dentro forme geometn-
che semplici solo in apparen
za, rilanciano 1 aspirazione al
la singolarità delle creature 
darle 

La mostra del Mam di Pangi 
è un bel1 ssimo trittico italiano 
che e spnme un modo partico
lare di fare arte del tutto indi
pendente, per esempio, dalle 
espenenze americane Pino 
Pascali che ne era pienamen
te consapevole, osservava che 
•là è I azione ci e conta men
tre qui vale la nflessione su 
quello che si fa Gli americani 
possono prendersi il lusso, an
zi possono pagarsi il lusso di 
afferrare un oggetto inchio
darlo su un quadro e din» è u i 
quadro1 Ma da noi un azione 
diretta dell uomo sul matenale 
è impensabile ( ) In Italia e è 
ancora una realtà mentale con 
scelte possibili la volontà di 
non lasciarsi intrappolare 
Lanista europeo è un uomo 
solo ma é un uomo autonomo, 
che può far vivere una civiltà 
autonoma Certo gli americani 
sono molto individualisti, non 
si guardano nemmeno in fac
cia il che non toglie che viva
no dentro uno spazio e una ci
viltà che li impngiona Mentre 
io le cose, le vedo non sono 
completamente distaccato, 
ma le vedo a distanza Ciò che 
vedo non mi appartiene più» 

l'Unità 
Martedì 
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